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I1 paradıgma filosofico agostinlano.
Un modello dl razlionalıta la {l CcrIs1ı
nel XII sSecolo

Massımo Parodi
LuOÖrina, Bergamo 006 189

SE VEIO che Agostino UL1O egl]Ii AautfOrı 4a1 quali vIeNE dedicato 11 maggl0r
LLUINEIO (1 Ppubblicazioni In AaLlL1l0, altrettanto VEIO che risulta particolarmente
diffieile TOVATe monografie che, induglare aSspetto specifico, abbrac-
CINO glohbalmente 11 pensiero. naradıgma filosofico Agostiniano sembra dunque
C5561€ In controtendenza G] DPLIODOLLIC 110  —> SO10 COILLNE (STIS18 che intende ormula-

potesIi COmplessive C111 pensiero agostinlano, anche (COLNE ES5T10 (1 filosofia
agostiniana VeiIid propria TO (1 Massımo Parodi SITUIIUTATIO In Aue ezZz10N1
DrImMI GE Capltolil delineano Caratterı del paradigma filosofico agostinliano alr as-

un accurata rICerca del es11 L’utilizzazione egl]Ii strument! (1 indagine che
11 1105010 (1 Ippona STEeSSO fornisce: 0 ultimi! CINque capitoli e5S5A2M1INANO la SOTIEe (1
tale modello (1 razlonalita dopO Agostino, In particolare nel AI SeCOlo, rTavvisando-

la CTI1SI la metamortosI].
DUunNTO (1 partenza, Cal quale “autore prende le la descerizione dell’at-

tegglamento filosofico che G1 DUO TISCONITATE nel modo (1 procedere agostinlano:
chledersI1 (1 che C054 G] ila parlando quando G] parla (1 DIO, superando la DUL
ESSENzZIale CONVINZIONE naturale GL 5{1 esistenza, la DOosizione filosofica
quale Agostino intende 1MpOSSeESSAarsı DL AaVVIaTre la 5{1 indagine. Da 6554 CMETSO-

ula modalıita (1 rICerca, dinamismo, un inqguietudo strutturale che rendono
difficoltosa un esposizione SISTEMAaTICA, ULLavıa tale difficolta 110  —> aSSUNTa (COLLNE

limite nOosITra Comprensione (1 interpreil, QUaNTO pIuUttOStO (COLLNE ula 111DO-
nenfe ESSENzZ]alJle dell’insegnamento agostinlano. Carattere apparentemente ( OIl-

traddittorio dAiInamiı1co del pensiero agostinliano Costringe a ripensamento del
CONCETITO (1 sistematicita, che, In quest’ottica, DrOoprIO L’assenza asSsoluta (1 SISTEe-
maticita: 6554 la garanzla (1 unita ne rillessione agostinlana.
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Se è vero che Agostino è uno degli autori ai quali viene dedicato il maggior
numero di pubblicazioni in un anno, è altrettanto vero che risulta particolarmente
difficile trovare monografie che, senza indugiare su un aspetto specifico, ne abbrac-
cino globalmente il pensiero. Il paradigma filosofico agostiniano sembra dunque
essere in controtendenza e si propone non solo come un testo che intende formula-
re ipotesi complessive sul pensiero agostiniano, ma anche come un testo di filosofia
agostiniana vera e propria. Il libro di Massimo Parodi è strutturato in due sezioni: i
primi sette capitoli delineano i caratteri del paradigma filosofico agostiniano attra-
verso un’accurata ricerca dei testi e l’utilizzazione degli strumenti di indagine che
il filosofo di Ippona stesso fornisce; gli ultimi cinque capitoli esaminano la sorte di
tale modello di razionalità dopo Agostino, in particolare nel XII secolo, ravvisando-
ne la crisi e la metamorfosi. 

Il punto di partenza, dal quale l’autore prende le mosse, è la descrizione dell’at-
teggiamento filosofico che si può riscontrare nel modo di procedere agostiniano:
chiedersi di che cosa si stia parlando quando si parla di Dio, superando la pur
essenziale convinzione naturale sulla sua esistenza, è la posizione filosofica della
quale Agostino intende impossessarsi per avviare la sua indagine. Da essa emergo-
no una modalità di ricerca, un dinamismo, un’inquietudo strutturale che rendono
difficoltosa un’esposizione sistematica, tuttavia tale difficoltà non va assunta come
limite della nostra comprensione di interpreti, quanto piuttosto come una compo-
nente essenziale dell’insegnamento agostiniano. Il carattere apparentemente con-
traddittorio e dinamico del pensiero agostiniano costringe ad un ripensamento del
concetto di sistematicità, che, in quest’ottica, è proprio l’assenza assoluta di siste-
maticità: essa è la garanzia di unità nella riflessione agostiniana.

Il paradigma filosofico agostiniano. 
Un modello di razionalità e la sua crisi
nel XII secolo
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Infatti da questa TICerca dInamıca 2-SIStematica che scandaglia Ognl aSpettO
realtäa, 110  —> ESCIUSO HEeINLNENO 11 so  e  ( STEeSSO che la pratica “"autore

r1cerca (iviene 5{1 volta u0g0 privilegiato rICerca STEeSSA, PDUunNTO limite che
mantlıiene ULLaVvIa INntrInsecCco dInam1ısmo. ProprI0 quUESTa Componente dInamıca
11 mMeccanısmoOo analogico ESSENzZ]alJe che garantisce ula CoOrrispondenza Ira QlversI
1velli (1 rICerca G1 alternano dunque movimentI! InterIlorI ed GsSterlorI1 ('O110-

0CC CI1ZA che mantengonO ULLavIia la medesima STITULIUTra Per Parodi, tale COrTISDON-
denza strutturale ira CONOSCEeUNTIeE CONOSCIUTO, so  e  ( mondo ha nell’analogla 11
DrOpDrIO STITUMEeNTO privileglato: 6554 110  —> SO10 CONOSCIUMNVO, anche la
descrizione del modo (1 presentarsıi del mondo. s 1 iralita (1 UL1O schema che da
forma CONTfemMPOraneamentTe all esteriorıita del mondo all interlorita dell uomo

Questo meccanısmOoO che sembra abbraccilare la totalıta r1cerca agostinlana
ha DrOprIO fondamento te0O1l0giCO, che “"autore cConsidera rintracclabile ne
sSeconda parte del De Iriniıtate, acddove Agostino presenta SUCCESSIVE SCHILDLC DIU
complete SImI1litudinı fra la realta divina la realta dell uomo C556

COSTANTemMenTe Inevitabilmente COILLNE SECONdO ermme (1 ula relazione
che Ssappla rivelarsıi S]mile alla relazilone tirinıtarla. In QUESTO modo dunque 11 O0ONdAa-
menTOo te0Ol0giCcO analogla CONSeNTEe 110  —> SOl0o (1 rileggere la TICerca a OgnI 5{10

1vello In virtu (1 fondamento DPrIMO, SECONdO Parodi, (iviene 10 STITUMeEeNTO
11 modo privilegiato HCL aVVICINATE “essere ASSOLluto Immutabile STeSSO dunque
la relazione trıinitarla In QUAaNTO tale la 5{1 CoOrrispondenza analogica nell’atto
CONOSCILVO ne realta mondana garantire la fondatezza onNOSseOlogica
r1cerca agostinliana che S1ISTemMaAalica In virtu (1 dAinamısmo che risiede anche nel
5{10 fondamento te0l0giCO. Questa prima parte del (STI5 18 G1 chiude (OIl un attenta
dAisamına natura (1 QUESTO riterimento te0Ol0giCcO ultimo, ne quale Agostino
rielabora In modo del INnNOValtıvo le categorie arıstoteliche (1 C5561€ relaz1l0-

L ontologila sembra C556 1€ In AiISCUSSIONE da QUESTO modello (1
razlonalita che 110  —> ha DIU nell essere, QUaNTO pIuttOStO ne relazione, 11 5 [ 10) fon-
damento: QUESTO da l opportunita all autore (1 ne0logismo, quale 150
stilogla», che Supplisca alla lasclata dall’ assenza (1 un ontologila (1 S{Tamı-

arıistotelico che descriva ula STITULLuUra metaflisica che ha ne relazione 110  —>

nell’ essere la 5{1 CONSISTeEeNZA
sSeconda pIU breve parte StudIO, Parodi rintracclare L’ere-

Cita agostiniana In a ICUNI autorı del AI SeColo, SCoprendone ULLavIia ula Tammen-
azıone 1105011 quali, HCL esempIO, elardo, Alano (1 Bernardo (1 Clairvaux,
(0)I10 «COolpevoli» SECONdO “"autore (1 AaVvVer estrapolato SO10 a ICUNI elementi del
modello razlonale (1 Agostino, Sacrilicandone dunque 11 delicato equilibri0 Nalogl-
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Infatti da questa ricerca dinamica e a-sistematica che scandaglia ogni aspetto
della realtà, non è escluso nemmeno il soggetto stesso che la pratica: l’autore della
ricerca diviene a sua volta luogo privilegiato della ricerca stessa, punto limite che
mantiene tuttavia un intrinseco dinamismo. Proprio questa componente dinamica è
il meccanismo analogico essenziale che garantisce una corrispondenza tra diversi
livelli di ricerca: si alternano dunque movimenti interiori ed esteriori della cono-
scenza che mantengono tuttavia la medesima struttura. Per Parodi, tale corrispon-
denza strutturale tra conoscente e conosciuto, soggetto e mondo ha nell’analogia il
proprio strumento privilegiato: essa non è solo un mezzo conoscitivo, ma è anche la
descrizione del modo di presentarsi del mondo. Si tratta di uno schema che dà
forma contemporaneamente all’esteriorità del mondo e all’interiorità dell’uomo. 

Questo meccanismo che sembra abbracciare la totalità della ricerca agostiniana
ha un proprio fondamento teologico, che l’autore considera rintracciabile nella
seconda parte del De Trinitate, laddove Agostino presenta successive e sempre più
complete similitudini fra la realtà divina e la realtà dell’uomo: esse assumono
costantemente e inevitabilmente come secondo termine di paragone una relazione
che sappia rivelarsi simile alla relazione trinitaria. In questo modo dunque il fonda-
mento teologico della analogia consente non solo di rileggere la ricerca ad ogni suo
livello in virtù di un fondamento primo, ma, secondo Parodi, diviene lo strumento e
il modo privilegiato per avvicinare l’essere assoluto e immutabile stesso. È dunque
la relazione trinitaria in quanto tale e la sua corrispondenza analogica nell’atto
conoscitivo e nella realtà mondana a garantire la fondatezza gnoseologica della
ricerca agostiniana che è sistematica in virtù di un dinamismo che risiede anche nel
suo fondamento teologico. Questa prima parte del testo si chiude con un’attenta
disamina della natura di questo riferimento teologico ultimo, nella quale Agostino
rielabora in modo del tutto innovativo le categorie aristoteliche di essere e relazio-
ne. L’ontologia greca sembra essere messa in discussione da questo modello di
razionalità che non ha più nell’essere, quanto piuttosto nella relazione, il suo fon-
damento: questo dà l’opportunità all’autore di proporre un neologismo, quale «pro-
stilogia», che supplisca alla mancanza lasciata dall’assenza di un’ontologia di stam-
po aristotelico e che descriva una struttura metafisica che ha nella relazione e non
nell’essere la sua consistenza. 

Nella seconda e più breve parte dello studio, Parodi prova a rintracciare l’ere-
dità agostiniana in alcuni autori del XII secolo, scoprendone tuttavia una frammen-
tazione: filosofi quali, per esempio, Abelardo, Alano di Lilla e Bernardo di Clairvaux,
sono «colpevoli» secondo l’autore di aver estrapolato solo alcuni elementi del
modello razionale di Agostino, sacrificandone dunque il delicato equilibrio analogi-
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fondamento te0Ol0giCcO dell’analogia 110  —> sembra DIU garantıire L’unita dInamıca
del paradigma (1 pensiero agostinlano, che G] mantlıiene dunque SO10 (COLLNE riferi-
menTOo parzlale. Un eSEeMPIO significativo (1 tale diaspora del modello (1 razlonalita
agostinliano CMETSEC dall’utilizzo rinita psicologica che Agostino aTrti1CO-
lato mMmeMOTIaA, intelletto volonta. econdo Parodl, questie Ire aCcoltäa dell’aniıma
che 11 VEeESCOVO (1 Ippona manfieneva In relazione (COLNE Ire DHELSOLC (1 un unica
SOSTaNZa, DrOprIO In VIrtu loro analogia (OIl la Trinita divina, SUubiscono nel
SeCOoll SUCCESSIVI ula gerarchizzazione SECONdO la quale alCuni autorı privilegeran-

la meMOoOTI13, alCuni l intelletto, altrı la volonta. In QUESTO modo 11 paradigma a -
STIN1ANO VvIeNE LHNENO DL dare SPaZzlO NUOVI modelli (1 razlonalita che DUL richla-
mandosI]I DIU LHNENO esplicıtamente a Agostino, 110  - rispettano L intenzione OT1-
ginarla

(STIS 18 rTICCO (1 C1tazlion] che documentano 11 1notet1icO formulato dal-
“"autore ermettonO (1 seguirlo mal perdere (1 VISTAa rifterimenti alle
Lautore sceglie (1 volta In volta proporle all interno del EST0O STEeSSO In 012a DL
110  - appesantire la ettura. La vastita dell’argomento TAattalio Aissuade Cal DIODOL-

IndicazlonIi bibliografiche In appendice 1 eSTO, poiche Ol possihile CONVIN-
CeTrsl che G] 0010 Qdavvero fatte le etitture necesSSsarIıle, maggl0r ragione 110  —>

DUO CONVINCEeTE lettor1» (D 189) In on anche QUESTO profondamente agostinla-

Andrea
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co. Il fondamento teologico dell’analogia non sembra più garantire l’unità dinamica
del paradigma di pensiero agostiniano, che si mantiene dunque solo come riferi-
mento parziale. Un esempio significativo di tale diaspora del modello di razionalità
agostiniano emerge dall’utilizzo della trinità psicologica che Agostino aveva artico-
lato su memoria, intelletto e volontà. Secondo Parodi, queste tre facoltà dell’anima
che il vescovo di Ippona manteneva in relazione come tre persone di un’unica
sostanza, proprio in virtù della loro analogia con la Trinità divina, subiscono nei
secoli successivi una gerarchizzazione secondo la quale alcuni autori privilegeran-
no la memoria, alcuni l’intelletto, altri la volontà. In questo modo il paradigma ago-
stiniano viene meno per dare spazio a nuovi modelli di razionalità che pur richia-
mandosi più o meno esplicitamente ad Agostino, non ne rispettano l’intenzione ori-
ginaria.

Il testo è ricco di citazioni che documentano il percorso ipotetico formulato dal-
l’autore e permettono di seguirlo senza mai perdere di vista i riferimenti alle opere.
L’autore sceglie di volta in volta se proporle all’interno del testo stesso o in nota per
non appesantire la lettura. La vastità dell’argomento trattato dissuade dal propor-
re indicazioni bibliografiche in appendice al testo, poiché «non è possibile convin-
cersi che si sono davvero fatte le letture necessarie, e a maggior ragione non se ne
può convincere i lettori» (p. 189). In fondo anche questo è profondamente agostinia-
no.

Andrea Colli
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